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Università degli Studi di Udine

COMUNICATO STAMPA

Pronti i risultati del Monitoraggio 2007 svolto da un Gruppo di Lavoro 

dell'Università di Udine nell'ambito dei corsi di Comunicazione Pubblica e 

Relazioni Pubbliche della Facoltà di Lingue- Sede di Gorizia

SITI WEB ISTITUZIONALI, SONO ANCORA

TANTI I PORTALI POCO INTERATTIVI

Il Coordinatore della ricerca Prof. Francesco Pira: “Il dato positivo è 

che quasi tutti ormai sono accessibili. La legge Stanca è applicata.Vinta

un'importante battaglia di civiltà”. Bocciati: Camera, Commercio Internazionale, Lavoro, Pari Opportunità, Infrastrutture , Esteri e 

Guardia di Finanza. Promossi : Governo, Polizia, Carabinieri, e Senato

Rivoluzionato il sito del Ministero Interni. Bene Sport e Giovani. Estero/ Continuano a 

eccellere sul web gli Stati leader: Gran Bretagna e Francia. Bene Svezia e Austria

Udine (17 agosto 2007) – Vinta la battaglia per l'accessibilità. La Legge Stanca del 2003 è

praticamente rispettata da tutti i siti istituzionali. Ma il Monitoraggio 2007 dell'Università di Udine, fatto da un Gruppo di Lavoro del Corso di Laurea in Relazioni Pubbliche (Facoltà

di Lingue – Sede di Gorizia) coordinato dal Prof. Francesco Pira, nell'ambito dei Corsi di

Comunicazione Pubblica  e Relazioni Pubbliche (Laurea Specialistica) rivela ancora una volta i promossi ed i bocciati del web tra le istituzioni più importanti.

“E' molto importante rilevare – sottolinea Pira sociologo dell'Ateneo friulano  e docente di Comunicazione Pubblica e Sociale e Relazioni Pubbliche – come lo spacchettamento dei Ministeri, deciso dal Presidente del Consiglio Romano Prodi, ha aumentato notevolmente il lavoro di ricerca. Il dato assolutamente positivo è che una battaglia di civiltà quella dell'accessibilità in rete per i non vedenti, ipovedenti o persone che non fanno uso degli arti è stata vinta. Ma restano tantissime ombre sul rapporto tra isituzioni e cittadini sul web. Ancora poca l'interattività, difficoltà di navigazione e notizie non sempre facilmente recuperabili. “

Da mesi il gruppo di lavoro dell'Università di Udine naviga sui portali italiani e stranieri facendo le pulci ai portali italiani e stranieri, cosa che avviene ormai da diversi anni.

“ Le istituzioni italiane – rileva ancora Pira - si dividono tra luci ed ombre, eccellenze e mediocrità, perdendo a volte di vista i reali interessi del cittadino, che dovrebbe essere al centro della mission di un portale pubblico. Ci gratifica – precisa il docente dell'Ateneo Friulano – che i rilievi critici che muoviamo vengono accolti. Questo nel supremo interesse del cittadino, e nell'obiettivo alto di creare una fortissima interattività tra chi governa e chi è governato. La ricerca ha visto cambiare governi e burocrati del nostro Paese, e quindi anche schieramenti politici, ma ha cercato negli anni di fornire spunti utili ad un radicale cambiamento in un'ottica europea”.

In oltre 70 pagine il Monitoraggio analizza la situazione attuale dei principali siti web pubblici non disdegnando una puntatina all'estero dove Gran Bretagna e Francia hanno realizzato degli ottimi lavori e Svezia ed Austria hanno prodotto portali di livello.

“Il Governo italiano ha fatto uno sforzo notevole – evidenzia il Professor Pira – dedicando una sezione a servizi di comunicazione con il cittadino tra i quali un canale diretto per indirizzare

mail al Presidente Prodi ed a tutti i Ministri del Governo, ed anche “Il mio Consiglio” che consente di visualizzare interviste e commenti alle sedute del Consiglio dei Ministri rilasciate settimanalmente a rotazione dai titolari dei Dicasteri.

Navigando sui portali dei Governi stranieri segnaliamo – continua Pira – la sezione del sito del Governo Francese intitolata “I Grandi Cantieri” utile per capire le linee di azione prioritarie del Primo Ministro d'Oltralpe. Ben strutturati i forum su temi diversi legati sia a singole proposte di cittadini che alla necessità di confronto tra il Governo e i francesi. Il Governo tedesco ha istituito un servizio di Videopodcast attraverso il quale la Cancelliera Merkel ogni settimana parla con i cittadini illustrando l'agenda politica della settimana. Il Governo inglese invece ha puntato a fornire ai cittadini sevizi specifici sulle piccole esigenze di contatto anche per patenti e passaporti”.

IL MONITORAGGIO 2007

I bocciati:

Camera dei Deputati:  tiratina d'orecchie al Presidente- Comunicatore Fausto Bertinotti. Il progetto di un portale all'altezza degli altri paesi europei non si vede. La scelta della  logica

 di navigazione e organizzazione del menù è un'incompleta. Ci sono  tendine che si aprono 

e occupano l'intero spazio della pagina. In ogni sezione c'è una voce che si chiama guida 

alla sezione: non solo non si entra ma si è costretti a cliccare su voci di sottosezione che poi non esplodono, che non generano immediatamente il testo di guida alla sezione. Un portale ricco di contenuti e di grande di interesse e buoni strumenti di interattività viene quindi penalizzato perchè non intuitivo.

Anche il Ministro Emma Bonino, artefice di tante battaglie mediatiche, dovrebbe redarguire i suoi collaboratori. Il portale del  Ministero del Commercio Internazionale non è altro che la ex sezione commercio estero che era all'interno del sito del Ministero Attività produttive

e che avevamo già criticato perchè difforme rispetto alla grafica e logica di navigazione del portale. Non è accessibile, ha un concetto di navigazione vecchio, la grafica obsoleta e non vi è nessuna condizione di interattività per il cittadino

 

Voto basso anche per il Ministero delle Infrastrutture (stranissimo perchè il titolare del dicastero Antonio Di Pietro racconta su Youtube le sedute del Consiglio dei Ministri ed ha come politico pagine su Second Life) è uguale all'anno scorso con gli stessi difetti.

Grafica pesante che penalizza l'organizzazione dei contenuti ed il linguaggio è fortemente burocratico, oltre a non essere accessibile. Il Di Pietro Ministro è meno tecnologico del Di Pietro politico, colpa dei bilanci o della burocratizzazione dei ministeri?

 

Criticità simili sono da registrare anche per i Trasporti per il Ministro Bianchi e la cosa paradossale è che il sito è totalmente ristrutturato. Grafica semplice, non c'è il path di navigazione. La struttura dei contenuti è poco organica. Sotto una macrosezione archivio

c'è inserita qualunque cosa. Poco interattivo. I contatti non sono evidenti ed esplicitati. Occorre fare una ricerca notevole per riuscire a individuarli.

 

Ministero Affari Esteri (anche il vice premier Massimo D'Alema che ormai parla benissimo in inglese e tiene lezioni in giro per il mondo non si preoccupa però della parte in lingua del portale). Il sito è fatto bene, sia come grafica che come usabilità, ma non ti aspetti che le sezioni in cui vengono tradotti i contenuti sono balbettanti. Ci sono voci del menù che rimangono in italiano o pagine con menù in inglese che si aprono in lingua italiana con la dicitura "la pagina è disponibile solo in italiano".

 

Il Ministero del Pari Opportunità: sembra quasi il Duomo di Milano. E' in perenne ristrutturazione. Ormai da diversi anni non si riesce a monitorarlo in maniera organica. Cambiano i Ministri ma i siti rimangono ugualmente non disponibili. Molto delicata questa questione soprattutto perchè il ministero con i Dico o con altre problematiche sulle donne avrebbe invece necessità di una fortissima interattività. Il Ministro Pollastrini dovrebbe riflettere su questo.

 

Ministero del Lavoro (Damiano) e Ministero della Solidarietà Sociale (Ferrero). Pur comprendendo che i due ministri sono intenti a litigare sulle pensioni e sul patto con i sindacati dovrebbero spendere qualche loro energia per i rispettivi siti. Entrare in contatto via mail con i due ministeri è un terno al lotto. Battute a parte non è applicata la legge 150 (sulla comunicazione istituzio nale) in maniera corretta. Si trovano sui due portali inutili duplicazioni: sia la funzione link relazioni con il pubblico (Urp) che uno strumento che chiamano Centro di Contatto, con lo stesso numero verde e le competenze sono simili. Perchè questi doppioni che creano confusione al cittadino. Perchè inventare nomi nuovi per strutture che fanno lo stesso mestiere.

 

Guardia di Finanza: decisamente inferiore rispetto a Polizia, Caribinieri e addirittura Vigili del Fuoco (quest'anno monitorati per la prima volta).

Il sito è carente da tutti i i punti di vista: organizzazione dei contenuti, tipologia stessa dei contenuti poco ricchi rispetto alla gloriosa storia del Corpo. Interattività bassissima con il cittadino rispetto agli altri portali simili. Il nuovo Comandante tra le priorità dovrebbe inserire anche questa.

I promossi:

Governo, Senato, Polizia di Stato e Carabinieri mantengono alto il livello di eccellenza. Sono cresciuti hanno inserito nuovi elementi di contenuto ed interattività.

Cresce la logica del servizio. I Carabinieri hanno aperto una web tv e web radio non solo con il podcast ma con un vero e proprio palinsesto orario. Altre che barzellette!!!. Il Senato ha varato delle modifiche di grande qualità proprio pochi mesi fa. Ha aperto 3 nuove sezioni: area dei lavori parlamentari gli emendamenti ai disegni di legge sono disponibili già dalla fase di discussione in commissione. Nella sezione dedicata agli approfondimenti ci sono gli estratti dai dossier del servizio studi del senato e nella biblioteca è consultabile un'ampia banca dati sulla storia locale dell'Italia con gli statuti comunali dal 1550 al 1861 ma anche di corporazioni e confraternite.

 

Chi ha fatto un salto di qualità notevole è il Ministero degli Interni che da una valutazione prima mediocre, poi appena poco più che sufficente è passato alla eccellenza. E' cambiata la grafica. L'uso del verde alternato all'azzurro da un senso di profondità e chiarezza. Ottima la parte in cui il Ministro e i tecnici posso dialogare in videoconferenza con i cittadini. Il Ministro Giuliano Amato merita veramente un plauso anche per l'accuratezza con cui sono stati rivisti i contenuti anche dal punto di vista del linguaggio. Davvero un ottimo lavoro.

 

Il Ministro Melandri ha fatto un buon lavoro di apertura sui giovani facendo creare loro un portale. E' di buona qualità e di forte interattività. Speriamo conservi queste caratteristiche.

 

Rimangono su buoni standard Ambiente, Agricoltura. Ristrutturato molto bene da Rutelli il portale del Ministero dei Beni Culturali. Particolarmente peculiari sono le sezioni dedicate a : Eventi, Luoghi della Cultura e Restauri. Importante e innovativo il servizio Cultural SMS che ti consente di ricevere on demande informazioni sui musei e sulle mostre e notizie anche attraverso la newsletter del ministero.

“Entro il mese di  settembre – ha concluso Pira -  renderemo noti i dati relativi al Monitoraggio 2007 dei portali dei maggiori partiti politici e delle maggiori associazioni di volontariato e no profit italiani e di alcuni siti istituzionali regionali e locali del Friuli Venezia Giulia”.

 

Per ulteriori informazioni:

Prof. Francesco Pira

Docente di Comunicazione Pubblica e Sociale
e Relazioni Pubbliche - Università degli Studi di Udine 

Facoltà di Lingue e Letterature Straniere
Corso di Laurea in Relazioni Pubbliche

Centro Polifunzionale di Gorizia
Via A. Diaz, 5  34170 Gorizia
Tel 0481 580345 (diretto studio) Fax 0481 580330
francesco.pira@uniud.it    

Cellulare 347 7119148
www.francescopira.it
Dott.ssa Vania Pistolozzi – Collaboratrice Didattica

Cell 335 8388822 mail vania.pistolozzi@uniud.it 

Tabella riassuntiva monitoraggio siti istituzionali 2007

LEGENDA

@= scarso

@@= insufficiente

@@@= sufficiente

@@@@=buono

@@@@@=ottimo

A=accessibile

ST= solo testo

LT= Listen to text

N= no accessibile

CA= possibilita’ ingrandire carattere 

CNIPA= certificazione

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE
	Grafica
	Usabilità
	Contenuti
	Com. interattiva
	Giudizio globale
	Accessibilità

	GOVERNO
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	A

	SENATO
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	A

	CAMERA
	@@@1/2
	@@@@
	@@@@1/2
	@@@@@
	@@@@
	A

	MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
	@@@@@
	@@@@1/2
	@@@@
	@@@1/2
	@@@@
	A

	MINISTERO DEGLI INTERNI 
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	A

	MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
	@@@1/2
	@@@1/2
	@@@@1/2
	@@@1/2
	@@@@
	A

	MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
	@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@1/2
	@@@@1/2
	A +CNIPA

	MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
	@@@1/2
	@@@1/2
	@@@@
	@@@1/2
	@@@1/2
	A

	MINISTERO DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 
	@@@@
	@@@@
	@@@@1/2
	@@@1/2
	@@@@
	A PARZ

	MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
	@@@@1/2
	@@@@1/2
	@@@@1/2
	@@@@172
	@@@@1/2
	A

	MINISTERO DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE
	@@1/2
	@@1/2
	@@@
	@@1/2
	@@1/2
	N

	MINISTERO DEL LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE
	@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	@@@1/2
	@@@@1/2
	A + CNIPA

	MINISTERO DELLA SOLIDARIETA’ SOCIALE
	@@@1/2
	@@@1/2
	@@@@
	@@@
	@@@1/2
	A + CNIPA

	MINISTERO DELLA DIFESA
	@@@@
	@@@1/2
	@@@@
	@@@@
	@@@@
	A

	MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI
	@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@1/2
	@@@@1/2
	A + CNIPA

	MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE
	@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	@@@1/2
	@@@@1/2
	A

	MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
	@@1/2
	@@1/2
	@@@
	@@@
	@@@
	N

	MINISTERO DEI TRASPORTI
	@@@
	@@1/2
	@@@
	@@
	@@1/2
	A

	MINISTERO DELLA SALUTE
	@@@@
	@@@@
	@@@@@
	@@@@1/2
	@@@@1/2
	A PARZ

	MINISTERO DEI BENI E ATTIVITA’ CULTURALI
	@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@1/2
	@@@@1/2
	A

	MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
	@@@@
	@@@
	@@@@
	@@@@
	@@@@
	A

	DIP DELLE POLITICHE GIOVANILI E ATTIVITA’ SPORTIVE
	@@@@@
	@@@@1/2
	@@@@1/2
	@@@@1/2
	@@@@1/2
	A

	DIP POLITICHE COMUNITARIE
	@@@@@
	@@@@
	@@@@@
	@@@@
	@@@@1/2
	A

	DIP DEGLI AFFARI REGIONALI E DELLE AUTONOMIE LOCALI
	@@@@
	@@@
	@@@@
	@@@
	@@@1/2
	A

	DIP DIRITTI E PARI OPPORTUNITA’
	@@@
	@@@
	@@@1/2
	@@@
	@@@
	A

	DIP RIFORME E INNOVAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@
	@@@@
	@@@@1/2
	A

	POLIZIA DI STATO
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	A

	CARABINIERI
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	A

	GUARDIA DI FINANZA
	@@@1/2
	@@@
	@@@1/2
	@@@
	@@@
	N

	VIGILI DEL FUOCO
	@@@@1/2
	@@@@1/2
	@@@@1/2
	@@@@
	@@@@1/2
	A + CNIPA

	COMMISSIONE EUROPEA
	@@@@
	@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@1/2
	A 

	GOVERNO INGLESE
	@@@@1/2
	@@@@1/2
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	A

	GOVERNO SPAGNOLO
	@@@@
	@@@@
	@@@@@
	@@@
	@@@@
	A

	GOVERNO FINLANDESE
	@@@@1/2
	@@@@
	@@@@@
	@@@@
	@@@@1/2
	N

	GOVERNO IRLANDESE
	@@@
	@@@
	@@@
	@@@
	@@@
	A

	GOVERNO NORVEGESE
	@@@@1/2
	@@@@1/2
	@@@@
	@@@@
	@@@@
	LT

	GOVERNO SVEDESE
	@@@@1/2
	@@@@1/2
	@@@@1/2
	@@@@
	@@@@1/2
	A

	GOVERNO AUSTRIACO
	@@@@
	@@@@1/5
	@@@@@
	@@@@1/2
	@@@@1/2
	A

	GOVERNO FRANCESE
	@@@@1/2
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	@@@@@
	A

	GOVERNO TEDESCO
	@@@1/2
	@@@
	@@@@1/2
	@@@@@
	@@@@
	


NOTA

I siti ministeriali italiani presi in esame dal Monitoraggio sono 29. 

L'intero Monitoraggio e la Sintesi sono scaricabili nella sezione Ricerche del sito www.francescopira.it 

 

